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ILLUSTRISSIMO SIGNORE. 




Uando io mi credeva 
d' avere oramai ftabi- 



lito, ed accomodato, come Tuoi dirfi, il 

A a Por- 
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Fornajo , nell' impiego , che attualmente 
efercito in fabbricare la Cioccolata , e 
quefta preparare in bevanda a quei molti 
gentiliflimi Signori , e Padroni , che ven- 
gono a favorire la Bottega del Signor 
Panone mio Principale, frai quali giu- 
ftamente vi annovero la Perfona de- 
gniflìma di Vosignoria Illustrissima, 
che pur troppo frequentemente la fa- 
voriva nel tempo dell' ultima fua dimora 
in quella Città di Firenze , mi vidi torto 
in un gran periglio , non ha molti giorni , 
poiché eflèndo (lata pubblicata una certa 
Lettera , in biafimo della Cioccolata fud- 
detta , e polla in veduta quafi di un ve- 
leno a tempo, diftefa da erudita , e dot- 
ta penna, la quale dubitando, che po- 
lene fare qualche fpecie a' Dilettanti d| 
quefta (quinta Bevanda , fe non per lei 
ragioni , che in quel Parere fi ritrova- 
no , almeno pel nome del fuo celebre 

Auto- 
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Autore, cominciai a temere, che appo- 
co appoco non ifcemaiìè il concorfo de- 
gli Avventori , in guifa , che il mio Si- 
gnor Principale, potendone in breve_j 
tempo rifentire gran pregiudizio, foflè 
coftretto a licenziarmi dal fuo fcrvi- 
zio; onde io per prevenire alla me- 
glio una tale rifoluzione a me pre» 
giudicialillima, e che mi averebbe ri- 
dotto facilmente al bel fervir di pri- 
ma, come ognun può credere, mi ap- 
prefi al partito di trovare, e pregar 
qualcheduno, che a detta Lettera rif- 
pondeflè , ed èOèndomi ciò fortito , 
benché con gran fatica, {tante l' an- 
gustia del tempo , in cui mi premeva , 
a riguardo del mio grande interrile, 
di veder finita detta Rifpofta, o Ca al- 
tro Parere diverfo , e tutto al fentimen- 
to del primo contrario, ma per me uti- 
liflìmo , e fcritto a mia pura richieda , 

ed 
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ed a titolo meramente di ajutarmi, e 
foilevarmi dal miferabile flato ,"nel quale 
poteva ridurmi il parere di sì celebre, 
e famofo Scrittore , ho voluto , fenza 
alcun riguardo alla fpefa , anzi ho (li- 
mato mio gran vantaggio di farlo que- 
fto ancora pubblico colle Stampe; E 
riflettendo , che ficcome il detto pri- 
mo Parere fu già indirizzato dal fuo 
nobile, e dotto Autore ad una nobilif- 
fima , e virtuofiffima Dama della Città 
noftra, così dover vóiéa, che ancor 
quefto ( per quello mi vien rapprefen- 
tato, non punto inferiore al Primo, 
anzi più provante per efperienza, e 
per ragioni di quello ) dover volea , 
dilli , che , venirle ancor' egli dedi- 
cato , e tributato a degno Perfonag- 
gio , e ad un Cavaliere di alta Na- 
fcita , e di molte rariffime qualità de- 
gne arricchito , come pur troppo ab- 

bon- 
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bondantemente lo è Vosignoria Illu- 
strissima . 

Io pertanto, attefa l'umile condi- 
zion mia , non potendo nè pur lufin- 
garmi di avere alcuna forta di merito 
"con Vosignoria Illustrissima, fe non 
fòrle quello di averle qualche volta 
frullata con più attenzione , che agli 
altri la Cioccolata , affidato molto nel- 
la fomma fua gentilezza , mafiimamente 
per le moltiflime rimoftranze di beni- 
gnità , e di affetto compartitemi in tan- 
te occafioni a Lei ben nòte , fpero , che 
non isdegnerà di accogliere benigna- 
mente fotto il fuo valevole Patroci- 
nio quefta debol fatica , che , qualun- 
que ella fiafi, avuto maflìmaniente ri- 
guardo al breve tempo, in cui il fuo 
ingegnofo Autore l' ha dovuta produr- 
re, tempo, che nè pure arriva al com- 
pimento di quattro giorni, è, per quan- 
to 
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to mi è (tato detto dagli Amatori del- 
la Cioccolata , che frequentano la Bot- 
tega , nella quale io fervo , ripiena per 
altro di tal Dottrina , che bafta a fgom- 
brare ogni cattiva imprelfione , che fi 
foflè potuta formare nell' animo de' Gen- 
tili Amatori di quella Bevanda la pub- 
blicata Sentenza in contrario . Dopo 
pertanto, che Vosignoria Illustrissima 
P averà letta , e riconofciuta in efla_» 
ben bene le preziofe qualità del Ca- 
cao , e degli altri Ingredienti , che 
compongono la Cioccolata , contino- 
vi pure francamente a guftare di sì 
falubre Bevanda non che una volta, 
ma anche due il giorno , fecondo l' of- 
fervazione giudiziofa di quello dot- 
tilTimo Autore , il che fpero fia per tor- 
nare a me molto meglio ; e fe mai ad- 
divenifte per mia miglior forte , che_# 
Vosignoria Illustrissima in quella Cit- 
tà 
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tà fi trasferiflè nuovamente , e veniflè 
a favorire la detta Bottega , darebbe* 
così a me più fpeflò occafione di fer- 
vire al di Lei gran merito , meglio 
certamente nel manipolarle la Cioc- 
colata , che nel farle quella Dedica- 
toria , che in verità 

E d'altri omeri fuma, che da' miei; 
Con che fo a Vosignoria Illustrissima 
umiliffima riverenza. 



Di Firenze li io. Giugno 1728. 



Vmiììfflma Servidore 



Francefco Zeti, 

Dette il GOBBO diPAMDNE 
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Nullum cibi getius fiigere, quo 
Populus utatur. 

ca. de Re Medie. Lib. i. 
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B^tr ILLUSTRISSIMO SIGNOR CONTE 

ARMANDO DI WOLTSFEITT. 



Illustrissimo Signore. 

I U'confuetudine,Illuftrìfs, ino 
Signore, fin dagli Antichi 
introdotta , di apprettare 
per delizia delle virtuofe, 
e geniali Brigate, fcruifite, 
e ricercate bevande ; nè è 
cólpa altrimenti, o fover- 
chia dilicatezza de' noftri tempi , V induftria, 
che fi adopra di folieticare', e ringentilir tut- 
B z to 
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to giorno con faporofi liquori il Palato . Fi- 
no dall'Acqua trar Colevano i noftri Antichi 
foavilTimi beveraggi , componendone con la 
giunta di poco Mele il Mulfo, i'Offimele, ed 
il Talaffomele , c con la macerazione di al- 
cuna forra di biade la tanto decantata Birra, 
o Cervogia, ufara da tutti i Popoli d'Occi- 
dente: Eft Qccidcntis Popitfis fua ebrietà s frage 
madida, fu Plinio, che l'avvertì . In affai 
maggior numero contavanfi le bevande trat- 
te da' pomi, e dalle frutte, delle quali creb- 
be a tanro la varietà , ed il luffo, che Plinio 
fteffo fino a cento novantacinque capi ne 
ftefe il novero. Laddove noi, quantunque 
allo ftudio della Gola attentiifimi , con tutto 
il vantaggio della navigazione facilitata, de' 
Paefi nuovamente feopcrti, del traffico più 
ampiamente accrefeiuto, e del commercio, 
che con tutte le Nazioni del Mondo ftret- 
ta mente ci unifee, ne pur la meta annove- 
rar ne poffiamo . Nè è qui mia infpczione il 
Trattarne, fe non quanto alla Cioccolata, be- 
vanda appctitofa , e ufitatiffima oggi giorno 
tra i Popoli d'Europa, e d'America s'appar- 
tiene; effondo flato ftimolato da piìi iftanzè , 
alle 
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alle quali e flato giuoco forza il condefeen- 
dere con quefta per ora breviflima Lettera , 
alia quale però non fono fuor di fpcranza 
di aggiugnere in breve con maggior ozio un 
più diftinto Trattato. E febbene non ha gua- 
ri, che da nobile penna , e felice fc n'e pro- 
dotto fu tal materia un' erudito, e profon- 
do Trattato, nel quale campeggia non me- 
no la ricca adorna elocuzione , che la dot- 
trina recondita del fuo Autore nella Fifiea 
Storia verfatilfimo ; con tutto ciò non mi di- 
fanimo dall' inchiefta, facendo mia gloria, c 
mio vantaggio l'unire all' ingegnofa fua Ipo- 
tefi le Aerili produzioni del mio incolto ta- 
lento , le quali fe non in tutto concorderan- 
no col fuo Parere, non avrà egli per certe» 
di che dolerfi, poiché agevolmente conofee- 
rà, e fcco tutti conofecranno, che. non con 
intenzione di contrariarlo , ma di cfporre 
modeftamente, e con animo difappaflionato, 
« fincero, e fenza intacco veruno del Aio 
gran Nome , ciò , che io ne fenta f a fcriver 
mi muovo ; molto ben confapevole , che lo 
{trapazzo, non la discrepanza delle opinioni 
efacerba gli animi de' Letterati . 

Mio 
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Miodifegno non è quivi di mettere in una 
gran veduta' là Cioccolata; richiedendoli » 
ciò fare il comodo di maggior tempo . Lo 
feopo, che io mi prefiggo fi è di moftrare il 
fuo ufo moderato , c difereto non eifer no- 
cevole , e di proporla giovevoliiUma a quei 
temperamenti, t quali abbifognano di nudri- 
mento, e di balfamo untuofo , che ridona? 
poJTa al fangue la fua paftofa benignità . Tut- 
ti duetti vantaggi può ella produrre nel Cor- 
po Umano in virtù de' fuoi -cotti turivi ingre-» 
dienti, il principale, e la bafe de' quali cf- 
fendo il Cacao, fu quefto mi fermerò, efa- 
minandone la Natura , e le parti , ond' egli 
cotta . 

■ Senza punto toccare i luoghi , ove egli na- 
fee, comecché già cogniti a tutti ;io gli fup- 
ponga (,) , ne la maniera, e 1' arte di coltivar- 
lo", mi rivolgo alla fua Analifi, giudicandola 
feorta ficura per rintracciarne la fua coftitu- 
zione . Prima però di cimentarmi all'imptcfa, 
fuppongo , e premetto per infallibile , ritro- 
va rii in ogni foftanza, benché non ugualmen- 
i ; , tC, 

<i; Racconta 1' Eimullefo, il Carlclii , ed alrri , che gli Americani, Pt i- 
m»,che svefiirn ['ufo deJL'CJro etmiafo , fi fervi vano del Cacao per 
monda , e lo diflri bui vano per limplìaa a' poveri . 
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te, la parte fulfurea, la quale allora fi rende 
impotente a porre in tumulto , ed a fare im- 
prefTione negli altri Còrpi, quando, dalla par- 
te ficrofa della medefima foftanza,, dilavata , 
ed attutita ne retta. Ciò ho penfato di ac- 
cennare , perche alcuno non fi credeiTc, che 
io folTiquì per negare nel Cacao Ia'foftanza 
untuofa , e fulfurea, la quale ad evidenza fi ma- 
nifcfta. Veggiamo adeffo,fe ci foife conce- 
duto di trovar nel Cacao un' umore diluente , e 
benigno, il quale aflbrbifle, o modcrafTe al- 
meno le fuc parti oleaginofe , e fulfuree . 
Ciò non può dimoftrarfi, che con la refolii- 
zione delle fue parti, la quale produrrò da- 
gli Scrittori di quello Frutto, per non aver 
agio di fperimcntarla con mano. 
■ Ott* once di Piftacchi, o mandorle di Ca- 
cao polverizzate, e cimentate nella Ritorr* 
con leggier fuoco, mediante la tenace vifeofi.- 
tà della loro foftanza, renderono fcatfa quan- 
tità di liquore bianchiflìmo , e diafano a gai- 
"fa dell' acqua : Pofcia per l' accrcfcimento del 
fuoco, fattane una più gagliarda efpreflìone , 
dopo Io fpazio di 17. ore, comparve un'ag- 
giuftata porzione di fpirìto latticinofo, non 
pun- 
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non diffimile a quello delle carni Iellate. Fi- 
nalmente, aggiunto il fuoco potentiffimo di 
Riverbero, ufcì nuovo fpirito, e fcco un' 
Olio affai colorito, il quale raffreddatoli , fi 
rapprefe in una foftanza dura analoga alla 
Cera . (I > Tale fu la diftillazione fatta dal 
Rajo , e rcgìltrata pofoia da Luigi fl > della 
Fabbri Medico di Ferrara, con la quale con- 
corda il giudizio dell' EtmuIIero (J) , il quale 
avverte, che diftillandofi il Cacao a fuoco 
aperto, fe ne ottiene un fugo, che raffomi- 
gliafi al brodo delle Carni , e che lo fpirito, 
e l'Olio, che efeono infieme, rendono odo- 
re, e fapore d'una pinguedine torrefatta. 

Non voglio qui prendermi briga, fe per ra- 
gione di quella pinguedine, e parte gelatino- 
i a , della quale abbonda il Cacao , di fredda 
qualità fia dotato, come tal' uno fra gli Au- 
tori ci lafciò fcritto ; incolpando quella fo- 
fìanza tenace , e vifeofa di quell' effetto per- 
oiciofo, che produce il Cacao in molte Don- 



U) Anche j femi freddi maggiori , dì Zucti, Cocomero, ce. hanno il loro 



ne 



U) Anche i femi freddi maggiori , dì Zucta 

Olio, e pur non rìfcildano . 
dì Aloyfius a Fabri DilTerc. de Chocolat. 
(3J Elmuller. in Fhyloiog. 
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ne Indiane, avide più del dovere di divorar- 
lo, e di pafeerfene, di condurle ad una in fa- 
nabile Cacheflia ; non voglio , diflì , ingaggiar- 
mi in quelle qualità di freddo, c di caldo, 
rincrefeendomi aderto di fare il Medico Ele- 
mentare . A me batta d' aver fatto vedere , 
che non è finalmente il Cacao impregnato tal- 
mente , e fatollo di parti oleaginofe, e ful- 
furce, che non abbia anche in fc qualche por- 
zione di materia benigna, che fervir pofTa al- 
le dette parti infiammabili di correttivo, e 
di freno. Quello fpirito innocente, e latti- 
cinofo, congiunto conia porzione acquofa, 
che nella ditti Dazione del Cacao fi ofTerva , lo 
giudicherei, fe così piace, il legame della fua 
foftanza fulfurea , ed in virtù di tutti quefti 
fuoi c fa mina ci componenti , crederci , che non 
fi potette riprendere chi la natura del Cacao 
non molto per avventura inferiore a quella 
del Latte immaginane . 

Ed in fatti bifogna, che fia così, fe vero 
è quello, che ci racconta Niccolò Lcmery 
nel Trattato univerfale, che egli fcrifT e delle 
femplici Droghe, che giunto Criftoforo Co- 
lombo celebre Viaggiatore nell' Ifola di Ca- 
C rate 
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rate dell' America Meridionale, intefe, che 
gli Abitami di quel Paefc vivevano per ordi- 
nario più di un Secolo, perche non fi ciba- 
vano di altro Pane , che di Cacao , ne! quale 
talvolta ad oggetto di renderlo più grato , 
mcfcolavano poca dofe di Vainiglia, di Ga- 
rofani, di Cannella, o di qualche altra fimilc 
Droga Aromatica . Quefto mefcuglio d' ingre- 
dienti è egli altro in fomma dalla noftra Cioc- 
colata diverfo ? Poteva mai, llluftrifs." 10 Signore", 
fcuoprirfi più benigno, più falubre il Cacao? 
Chi farebbe di noi, che cibandoli di pure er- 
be , e di latte , fperar potette di giugnerc come 
quelli divoratori del Cacao , e della Cioccolata 
(,) Alt età vecchia, e barbogia* 
Ma quello, che è più prodigiofo fi è , che 
non folo nello fiato di Sanità fu fperimenta- 
to dagli Americani ottimo alimento il Cacao, 
come nel principio di quella mia Lettera 
promifi di dimoftrare, ma in quello ancora 
di malattìa i accollandolo ftemprato in bevan- 
da con profpero fucceflb di guarigione all' ar- 
fe labbra de' loro Infermi giacenti di male 
acuto, per attemperarne il calore, e l'arden- 
. 2a 

(i) Redi net nel Diiirimbo. 
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za febrile , e per fedarc i flufli fa ngui nolen- 
ti; Io che dagV Indiani non folo, ma dagli 
Spagnuoli f,) altresì introdotti nel nuovo Mon- 
do, fu provaro perii loro Infermi giovevole. 
Effetti certamente fon qucfti , che dimoftrano 
nella foflanza del Cacao fuor d'ogni dubbio 
una fomma temperie, ed una piacevolezza 
dolcificante, non già una natura infiamma- 1 - 
toria, e fulfurca, come alcun crede. WEr quà 
pafia liquore aliquo diluta potiti paratur palato 
gratas , ac Sfinitati peruti/is , feriffe in difefa 
del Cacao l' Autore Anonimo del Trattato del- 
la Cioccolata , imprcfTo in Ginevra, il quale ci- 
tando il Colmcnero , che aferive al Cacao 
una fomma freddezza , pensò , che col corret- 
tivo delle Droghe Aromatiche ne rifultafTe !a 
compofizionc del Cioccolatte' temperata , e 
benigna . E l'argomentò dalle oflcrvazioni 
fatte nel lungo ufo di quella Bevanda, la qua- 
le conobbe di molti falutevoli effetti produ^ 
citricc. Ofiervò, che quello dolcifumo beve- 
raggio non attacca mai la parte più nobile 
Ci del- 

fi) Veiijfi Nicolò Lcmcry nel filo Trillato delle Droghe, ed il Donielli 

nella deferitone del Cacao, 
[ij Novi Trafutii! de poni Caphe , de Chinenfium Tliè , & de Chocoliu 

a D. M. nolis Ululimi. GenevI 
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dell' Uomo, fede principale delle funzioni ani- 
mali , non provoca mai la fere , anzi talvolta 'la 
mitiga, non accelera il polfo , effetti tutti , che a 
calore fi attribuifeono ,come ci accade allor- 
quando o di vino, o del fuo fpiriro foverchìa- 
mente ci carichiamo . Sperimentò in oltre , che 
all'oppofito non induce mai Conno , non languo- 
re di ftomaco , non tardità di polfo , o gravezza 
di corpo , de' quali effetti le foftanze comniefti- 
b ili, che fredde fi reputano.incolpare fi fogliono. 

Dimoftrata la natura falutevole del Cacao, 
jn virtù di cui principalmente può giovare la 
Cioccolata, non mi tratterrò molto in foddif- 
fare alle oppofizioni di alcuni , i quali dal 
Clima torrido, ov' egli alligna, pretendono, 
che trarre effo debba, e nudare ingenita vir- 
tù, e forza di rifcaldare . Potendoti quelli ta- 
li agevolmente convincere col moftrar loro 
folta ferie di vegetabili , come il Calamo Aro- 
matico, lo Scordio, il Cippero dorato, la 
Gramigna Cippcroidc,Ia Perticaria , l' ldrope- 
pe , ed infiniti altri Semplici Aromatici , i qua- 
li febbene ne' luoghi paludofi, ed aquatici 
nafeono, e fi nutricano, fono nondimeno di 
artivilfime focofe particelle impattati . Oltre 
di 
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di che io leggeva in Guglielmo Pilone (,) , che 
ì Pomi di un Albero delizi ofiffimo del Brafi- 
le, detto Mangaiba , tutto che fi educhino, c 
fi maturino a i Soli cocenti di qucll' adufiiifi- 
mo Clima, di tanto fugo, ed umore fi empio- 
no, che volendofcne cibare le Femmine allct- 
tate dalla fquifitezza del lor faporc , fa d' uopo 
ad effe correggerli con Aromari . Di un altro 
Albero parimente, che nominafiCW*, io leg- 
geva, la radice del quale refrigerantiiiima da i 
Popoli del Brafile fi fperimcnta : Qua mandu- 
cata , fcrive il fopraccitato Pifone, in aquvfum 
frigidum fuccum, eunque duhijfmum , atque pa- 
lato gratiffimum foivitur .. Febr hit ante s , tfluan- 
tes peregrinatores mirifici: reficit , ut ipfe quam- 
pluries furti expertus ; ncque aquis dulcediue , & 
falubritate Citrullo qukquam cedit . Eia Pulge- 
ra Americana, cauftico potentiflimo, non fi 
educa ne' luoghi umidi, ed acquofi d' Ameri- 
ca? ! " E del frutto acerbo dell'Albero Papa- 
ya 

(!) r«M tmm f*avU*t. t uU /,»«,.« , <«« ftp™ fratto , « h*U 
feiam, an T,c*uJI,ar,m , a«: g, America frtiucM r F«~ 

btefrigHt,-fr~bu»!,L, f,t X -i--:.w «■.!-■■ ■::'><:$<■■ ■■'■■'•/■■■'■'■^■■■f 

imi fùlntitmuUtrtMlarum.iKfirUim ar«aa:,i„i ttrrigi flirt . Guil!. 
Fifa, in Medie, Bradi, 
(i) Pi/on. de Ficult. fiinpl. Iti*. 4- 



Digitized by Google 



4» ( « ) «• 

ya non ne preparano gl'Indiani, per quanto 
ne fcrive Giorgio Marcgravio, una conferva 
utiliflìma, per temperare gli ardori, e le fer- 
mentazioni delle vifeerc 

Ma ritornando al primiero difeorfo , più tol- 
lerabile fembrerebbemi il fofpctro d'alcuni, i 
quali difapprovano la Cioccolata , in riguardo 
non del Cacao , che ammettono falutcvole ; ma 
delle molte Droghe, che l'aromatizano, e la 
condifeono; fe io non fapefTì per l'altra par- 
te , che gl' Indiani , come io poco fa racconta- 
va , i quali vivevano profpcrofi oltre l'età di 
un' intiero Secolo, non fi contentavano Tem- 
pre del Pane di puro, c fempliee Cacao, ma 
v' aggiungevano affai delle volte eVainiglia, 
c Cannella, c Garofani , ed Aromati d'ogni 
fotta . Tommafo Gage confefla d'averla ufa- 
ta con profitto indicibile della fua falute per 
lo fpazio di ben dodici anni, alla quantità di 
quattro, e talvolta di cinque chicchere il 
giorno; e che folo ne fentiva del nocumen- 
to, quando talvolta a cafo la trafeurava. Ne 
meno prodigiofa e 1' Moria, che ci raccon- 
ta 1' Autore del Libro intitolato Differen- 
za 

Ul GìotgioMvcgrav. HI. delle cofe naturali del Braille lib, 3. 
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za' ,} tra i/Cibo, e il Cieccolatte , di un reo con- 
dannato a morire d'Inedia nelle Carceri di Man- 
tova, il quale perpruova non con altro riftoro 
per Io fpazio di 15. giorni mantenne!! in vita, 
che con due bevute il giorno di Cioccolata,fcn- 
za che ne riportale offefa alcuna nella perfona . 
Quell'ufo di beverc due volte ilgiorno laCioc- 
colata , mi fa ricordare della moderazione, che 
preferive un valente Scrirtorc a' tracannatorì 
folcimi del Cioccolatte . fl) Si Giocolata, die' 
egli , fatti taf Ss gratin duntaxat bibatur ,fujfsciat 
ad duas vices Jinguiis dtebus ad fummmn , & pa- 
tita horis matutinis , quam pomeridiani; . E vo- 
lendo provvedere all'indennità de' corpi I>i- 
Iiofi , gli configlia a fcrvirfi invece d'acqua co- 
mune, dell'acqua di Endivia, e ad i mal conci 
da ostruzioni , e da itterizie , dà per conliglio di 
mefcolarvi per entro la tintura apericntc del 
Rabarbaro . Io non mi fento di fcrupolcg- 
giarc,ne di far la Ricetta del Cioccolatte per 
gli Ammalati. Ho l'onore di fcrivere a VS. 
Illufcrifsima , che e fana, la Dio merce, e d' una 
Cioccolata da fani ho inteib di difeorrer fin 
qui . Non porto però tralafciar di dire , che 
an- 
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anche i fani, quanto pili pura, e piìi fem- 
plice uferanno la Cioccolata, la proveranno 
al fanguc loro più innocente ; e iìccome nel- 
la fecka de' Vini fono Tempre da preferirli i 
più fchictti, c quelli, che mantengono il pu- 
ro genio, e la fcmplice naturalezza della Vi- 
gna, che gli produfle ; così nel parteggiare-, 
coll'appctitofo beveraggio del Cioccolattc, 
non deefi troppo gradire il luflb eccedente de i 
profumi, e delle fpezie , in tempo partico- 
larmente d'Eftatc, e ne i giorni Canicolari , 
ne' quali vorrebbe ( fe polhbil folle ) fofpefo 
1' ufo della Cioccolata il Colmcncro , a riferva 
però di cert* uni, che per la lunga afluefazio- 
ne fc la fono renduta domeftica, e familiare, 
Qucfto è quanto con tutta l' ingenuità del 
mio Cuore poflb nell' anguilla del tempo, 
in cui mi trovo , lignificare a VS. Hluftrifs. in- 
torno all' ufo del Cioccolate; fperando di 
potere un giorno con maggior comodo , e 
con maggior apparecchio, c fuppcllettile di 



tanto rcfto con fare a V. Sig. lìluftriflima umi- 
liifima riverenza . 
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AUTORI 

CHE TRATTANO 



CIOCCOLATA. 



lNtpjiio Herrera. 
Antonio Colmenero de Ledefma. 
Antonio de Leon. 
Ftancefco Hcrnandcz. 
Giufeppc d'Acofta. 



Giovanni Scrodero. 
Giovanni Bardo. 
Giovanni Cardena. 
Marc' Antonio Severino. 
Paolo Zacchia. 
Pietro della Valle . 
Ne fanno ancora menzione gli Scrittori delle 
Piante dell' Indie, come il Clufio, Gio: Ba- 
vino , ed altri . 



D'ELLA 




Guglielmo Pifone. 



D 



Di 
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Di piìi quali tutti gli Storici delle Indie mc- 
defime, come il Bcnzonio, il Lut, il Li- 
ri fc otto , il Mercatore , ed altri. 

In oltre ciucili , che ne fcriflero teologica- 
mente, come il'Zacchia, Gafpero Caldera 
de Heredia, Medico di Siviglia nelle fue 
Oflervazioni Pratiche, ed altri, che fi no- 
teranno piii ordinatamente con altra oc- 
cafione . 

Vi e ancora il Libretto intitolato : Dtferenza 
fra il Cibo , e 7 Cioccolatte di Autore Ano- 
nimo. 
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SCHERZO DITIRAMBICO 
IN LODE 

DELLA CIOCCOLATA. 

«in» 

Cambicrei 
Mal grado degt Iddei 
Va mia chicchera di Nettare 
Una chicchera d ambrata 
Cioccolata . 
Ma non bajla, 
Del Cacao , eh' entro la pafta 
Sparga Zucchero , e Cannella , 
Mia Nigella : 
Vuol Siviglia , 
Ch' abbia odore , 
E fapore 
Di Vatniglia. 
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'Dolce cojà, 

Odorofa , 

Ben frullata , 

Cioccolata 

Quando fuma 

Tutta fpuma. 

Quando fuma 

Tutta fpuma 

Cioccolata 

Ben frullata-, 

Per rifioro 

V ajjaporo 

Sempre a forfi, ■ 

A féder, di quando in quando 

Frammettendo de i difcorf, 

'Delle pai/fe in quantità . 

Virtù , e pratica non ha , 

Chi la bee fenza girare , 

Senza sbattere la chicchera . 

Chi con gufo fe la [chicchera , 

Volta gli orli della Ciotola , 
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E la [puma , che s' attacca 
D'ogtf intorno accoglie , e fiacca . 
Ma talor , fe efperta fei , 

Difiemprar, Nigella, dei - " . 

Con eletto Cioccolatte 

Frefio Latte, 

Che così farà più prò , 

E affai più ti loderò . 

Che delizia fovrumana 

Quando terfa Porcellana 

Dolce tocca 

La mia bocca . 

Certo aliar farei gran prove , 

Crederei, , 

Giurerei 

D'ejjer Giove; 

Ch y io mi ferito brillar V Anima 
\ Su per l' orlo delle labbra . 

Nò cb' io mai non crederò , 
Quando dite , 
Che Anfi 'trite 
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Citeréa 
Vaga Dea 
Generò . 

Aàdalia bella nacque 

Dalla ff urna , non dell' acque ; 

Forfè un di 

Dalle fpume 

Di frullato 

Cioccolato 

Quejlo Nume 

Scaturì . 

Deb perchè quand' io t ingozzo , 
Non ho il collo come un pozzo 
Lungo, o almen come una Gru, 
Per fentirmelo andar giù ? 
Cioccolatte dolce più 
Del Mei dolce , e della Manna, 
La mia Gola non s' inganna , 
Se di te forfè una Conca , 
0 men poco fe ne cionca . 

Ufilt 
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Lafcio bene , che dal Trace , 
Cui non piace 
Gentilezza , beafì il Te , 
Beafi Po/lieo Caffè: 
Lafcio ben, che dai Britanni 
Si tracanni 
Sidro , e Pondo ; 
Non mi concio 
Di sì orridi mefcugli, 
Di sì rei guazzabugli : 
Bensì ch'io fcambierei 
Mal grado degP Iddei 
Da una chicchera di Nettare 
Una chicchera d'ambrata 
Cioccolata . 

Del Dott. Girolamo Giutmm . 
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IN LODE DELL' ALBERO 
CHE PRODUCE IL CACAO. 

ARA, foavc,cd onorata Pianta, 
Che fotto arido Cicl t'ergi, e t'infiori 
E rivettila di novelli onori 
Frutti ne porgi di dolcezza tanta; 

Quel Nettar, eh' oggi il Mondo sì decanta, 
Giove in te lo racchtufe , acciò riftori 
Da mille inoperabili languori 
L' umana fpccìe pria abbattuta, e infranta ; 

Aura gentile a te vezzeggi intorno, 

Amica ombra ti cuopra, e t'ami il Ciclo, 
Còme madre amar fuol prole gradita, 

E cento Ninfe, d'altre Piante a feorno 
Scrivin nell' alto tuo fronzuto itelo 
Faufto crefei, o novello Arbor di Vita . 

Di B. P. S.E. 
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